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I. 

Ragione dello scritto. 

Que' medesimi avvenimenti, che d'alcuni secoli trassero fuor del- 
la giusta mira, o legarono in certe parti della publica vita la legitti- 
ma azione della umana società, furono pur cagione che le particolari 
Chiese di alcuni luoghi del cattolico mondo non celebrassero le annuali 
ecclesiastiche Congregazioni, che diconsi Sinodi Diocesani. Ciò avvenne 
anche in questi nostri paesi ; e scorsero due lunghi secoli ormai da 
che l'ultimo Sinodo fu celebrato: onde nessuno de' tanti che vivono 
in questo tempo potè mai vedere tale celebrità in questa Diocesi, nè 
per avventura in altre vicine. Quinci per quelli che non si erudirono 
nelle Ecclesiastiche discipline la celebrazione di un Sinodo diviene co- 
me una novità ignota, della quale non sanno qual giudizio formarsi, se 
non larghissimamente ed in quanto convenga giudicar bene di tutto 
ciò, che la Chiesa, infallibile ne' suoi andamenti e giudizii, ha istituito 
e ordinato. Non pochi però, in udendo di cotal nuova ragunanza del 
diocesano Clero, si chieggono che cosa sia e perchè e con quale inten- 
dimento si celebri ed in quali effetti abbia a riuscire. Alle quali richie- 
ste non giudichiam sconvenevole il sodisfare, sì perchè l'indole del 
nostro tempo ci sembra consigliare la massima publicità, che procac- 
ciare si possa ad ogni atto di nostra santissima Religione, sì perchè, 
conosciuto il Sinodo chiaramente, gli animi abbiano a trovarsi meglio 
disposti a profittarne de' buoni effetti. 

Conciossiachè al sorgere di una pianta non conosciuta potrebbe per 
avventura destarsi nella mente di chi la riguarda il timore eh' essa non 
venisse su ad ingombrare inutilmente il terreno, e con !' ombra an- 
zi importuna e con l'ampia occupazione delie dilatate radici non iste- 
rilisse il suolo e non soffocasse altri semi, o altre piante onde gra- 
devoli frutta si attendono: intesone poi non essere quella infruttuo- 
sa, ma fecondissima per converso di frulli a gran numero, o nc- 
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cessari al snstentamento, o giovevoli a ristorare la sanità indebo- 
lita, e certamente sotto qualsiasi riguardo degni di preferenza sopra 
qualunque altri, onde potrebbesi solo aspettare un contentamento del 
gusto, ma sterile di ejTetti durevoli e veramente vantaggiosi; nessuno 
pensa a tagliarla, nessuno la spregia, ed essa cresce in onore e in a- 
more, e con dilicate ed assidue diligenze cultivata, giova tanto più lar- 
gamente a molti co' suoi prodotti, quanto più conforme alla vera sua 
indole è conosciuta. Per somigliante modo Noi argomentiamo che il 
Sinodo tanto più certamente e copiosamente gioverà a'Nostri cari fedeli, 
quanto meglio essi il conosceranno: valendo tal conoscenza a due buoni ef- 
fetti, che sono : dapprima una propensione amorevole di volontà, la 
quale ove manchi nell'ordine de'morali vantaggi è funestissimo impe- 
dimento; in secondo luogo che in tale chiarezza di conoscenza men 
facilmente potranno insinuarsi negli animi di alcuni poco avveduti 
certe cavillazoni e calunnie e non sappiami di qual falla menzogne de- 
gli avversarii della Religione e della pace, le quali comechè grossola- 
ne e poco meno che assurde, trovano non rade volte ricetto nella vu!- 
gare credulità. Coneiossiachè non raramente al mondo intervenga che, 
per non so qual gelosia d'intellettuale indipendenza, chiusi gli orecchi 
all'autorità legittima e conosciuta, si aprano con istrana ed eccessiva 
docilità a voci ignote; e chiusi pure gli occhi allo splendore del vero, 
da tanto tempo ornai confermalo e da tante pruove, si bevano cieca- 
mente nello intelletto d'ogni fatta teorie ed asserzioni stampate o par- 
late in mezzo al tumulto delle passioni, e senza verun sostegno di au- 
torità rispettabile o di persuasivi argomenti. Si : nello stesso tempo e 
nella stessa persona si trova talvolta stupendamente congiunta la cre- 
dulità con lo scetticismo, mentre non credesi quel che secondo ogni 
buona ragione si dovrebbe crederete si crede quello che non si deve, 
concedendosi tanto ad irragionevole credulità, quanto si niega alla ra- 
gionevol fede. Ciò vediam talvolta accadere con indicibil danno sì dei 
privati come del publico. 
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II. 

Nozione del Sinodo e sua antichità. 

Adunque che cosa e il Sinodo ? Il Sinodo è un* antichissima 
istituzione della Chiesa, la quale consiste nella legittima radunanza che - 
fa il Yescovo de'Sacerdoti e Chierici a sè soggetti, e nella quale Egli 
tratta le cose che appartengono alla cura pastorale. Cosilo definiscono il 
Gavanto(I),il Pauluzzi(2)e gli altri non pochi che trattano tale argomen- 
to. È, diciamo, una istituzione antichissima della Chiesa: e nel vero, te- 
nendoci pur entro i confini della certezza storica, noi nel secolo se- 
sto troviamo vigente la disciplina del ragunarsi i Vescovi coi pro- 
prii ecclesiastici a Sinodo: e, quel che mette la cosa fuori di ogni 
dubbio, son pervenuti sino a noi gli Atti e i Decreti di Sinodi Dioce- 
sane celebrate negli anni 578 e 597 e forse più anticamente (3). Anzi 
v'ha chi eleva i! Sinodo Diocesano all'antichità degli Apostoli (4), giu- 
dicando essere stato un vero Sinodo Diocesano la ragunanza de'Senio- 
ri, cioè de' Presbiteri di Gerusalemme con S. Giacomo Apostolo, detto 
il Minore, lor Vescovo, nella quale hanno accolto l'Apostolo Paolo ch'e- 
rasi quivi recato, e udito da esso della predicazione sua e de'frutti, che 
ne raccoglieva, trattarono de'pericoli che gli soprastavano dalla parte 
de' Giudei, e de' modi con che convenisse evitarli (5). Noi veramente 
conformandoci al sentimento di sapienti interpreti e dottori, e partico- 
larmente del Sommo Pontefice Benedetto XIV (6), non crediamo esse- 
re slata tale quella riunione, che le convenga il carattere e V appella- 
zione di Sinodo Diocesano, sì perchè quo' Presbiteri non sembrano es- 

(1) Praxh Synodi Diocces. Cap. 1. 

(2) Jurisprudcnlia Sacra Ut. De Comiliis Ecclcsiast. cap. 9, n. «. 

(3) Benedici. XIV de Syn. Dioeccs. L 1., c. I. n. 6 — Ludov. Tbomassin. De 
vel. et nov. Eccl. discipl., pari. 2. I. 3, c. 73, n. 3 — Jo. Petrus Gibert Còrp. 
Juris Canon.Lugduni anno 1737 tom. l,proleg. pari. 1, Ut. 18, c. 3 — Collect. 
ile une. Speluiauui loui. 1. pag. 62. 

(4) Turrecremata Su in ma de Eccles., !ib. 3, c. 5. 

(5) Act. Apost. c. 21. 

(6) Benedici. XIV de Syn. Dioec. I. 1. c. I. n. 3. — Cornei, a Lap., Tlrin. el 
Lorin. ad cap. 21, v." 19 Act. Apost. — Cabassutius in >oUt. Ecclcsiast. Hist. 
Concil. et Canon, in Synopsi primi sacculi n. 11. 
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sere slati chiamati a riunione dall'Apostolo loro Vescovo , ma raccol- 
tisi spontaneamente intorno ad esso per vedere e salutare S. Paolo, sì 
perchè non si proferì, per quanto sappiamo, in quella Congregazione ve- 
runa sentenza, nè vi furono promulgate leggi o decreti, ma dati sola- 
mente amichevoli avvisi e consigli (i) ; contuttociò è cospicua certa- 
mente in tale riunione una imagine del Sinodo Diocesano ed un argo- 
mento del costume ecclesiastico anche di queVemotissimi tempi di con- 
gregarsi i Chierici insieme col Vescovo ad opportuno provvedimento 
ne'bisogni religiosi, o ad altro qualsiasi fine che alla Chiesa stessa, 
alla Religione e al vantaggio delle anime si appartenga. Ma qualunque 
si sia finalmente il carattere di quella prima adunanza, è certamente 
consentito da tulli, essere i Sinodi Diocesani cosa de'priuri tempi della 
Cristianità, anzi fuori d'ogni dubbiezza più antichi di ogni altra specie 
di simili ragunanze } conciossiachò ne' primi secoli della Chiesa quan- 
do le più feroci persecuzioni premevano e segregavano i fedeli così che 
difficilissime erano le congregazioni de' Vescovi in Sinodi Provinciali, 
non era p< r fermo difficile in ugual grado il raccogliersi de'Chicrici col 
proprio loro Pastore nelle rimote Basiliche od in altri luoghi nascosti 
ed opportunamente assegnati al divin culto ed alle religiose comu- 
nicazioni. E nel vero (osserva il dottissimo Pontefice Benedetto XIV) 
gli antichi libri penitenziali ci dimostrano come cotali adunanze 
del Clero Diocesano col proprio Vescovo fossero nelP antichità assai 
frequenti. Perocché ogni Diocesi aveva un libro penitenziale suo 
proprio, nel quale dichiaravasi il modo in che si dovevano riceve- 
re le Confessioni de' fedeli penitenti, e le penitenze che si doveva- 
no imporre secondo il genere e la gravità de* peccati, e si suggeriva- 
no gli opportuni e più salutari ammonimenti onde il Sacerdote doveva 
aiutare i penitenti, acciocché, detestale di cuore le colpe, sorgessero al- 
l'amore ed allo esercizio delle virtù , ed altri ancor minutissimi av- 
visi • e ordinamenti dettavansi spettanti al foro penitenziale : i qua- 
li, destinati ad essere norma a tutti i sacri Ministri in qualun- 
que parte della intera Diocesi, si davano da' Pastori dopo richie- 
sti e uditi i pareri del Clero, come apprendiamo dalla Epistola 52 di 
S.Cipriano, nella quale egli dà a vedere che intorno alle penitenze, che 
si avessero ad imporre con una certa norma, fu deliberalo allorché, re- 

• 

(l) Benedici. XIV De SynoU. Diotccs. I. 1. e. I. n. .5 
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sa alla Chiesa la pace, potè il Clero raccogliersi lutto insieme a con- 
sesso.Onde sì la natura delle cose che in tali libri si truovano, come la 
qualità degli uomini che per quelle deliberazioni eran chiamati, dimo- 
strano non oscuramente essersi questi libri composti ne' Sinodi Dioce- 
sani, ed il costume però e la disciplina di tali Diocesane Congregazioni 
discendere veramente d'altissima antichità. 

Del che ragionando non ci conviene dimenticare la nostra parti- 
colar Chiesa Adriese, la quale serba Decreti o memorie di dieci de'suoi 
Sinodi Diocesani, tra cui alcuni si elevano in vero ad una antichità non 
indegna di osservazione. Perocché uno di essi fu celebrato dal Vesco- 
vo Giovanni IY in Lendinara l'anno di nostra salute 1344, e un altro 
nella Cattedrale di Adria dal Vescovo Biagio Novello nel 4447. Altri 
cinque poi se ne contano nel decimosesto secolo; il primo de' quali fu 
ragunalo anche in Adria sotto lo episcopato di Giovanni Battista Bragadin 
l'anno 1525, e i quattro seguenti da Giulio Canano Vescovo e Cardinale, 
che ritornatosene con aumento di onore dal Sacro Concilio Ecumenico 
Tridentino, ove se ne rassodò la fama di pio e dotto Pastore, con egre- 
gio zelo si die' a giovare la Diocesi sua con la celebrazione de' Sino- 
di : e pubblicate, come appena fu ritornato in Sede, alcune sue provvide 
Costituzioni, uno, punto non indugiando, neragunòin Adria l'anno 4566, 
un secondo in Rovigo nel 4567, un terzo pure in Rovigo nel 4569 ed 
un quarto da ultimo in Lendinara nel millecinquecensettantuno. Gli altri 
due poi appartengono al secolo decimosettimo ; raccolti l'uno in Rovigo 
Panno 4627 dal Vescovo Ubertino Papafa va, l'altro, i cui Decreti son tut- 
tavia in vigore, sotto il governo di Bonifacio Agliardo nel 4657 in Adria. 
Nè possiamo lasciar di osservare, che non però che ci manchino me- 
morie di Sinodi più lontani degl' indicati, potrebbesi argomentare non 
essersene qui celebrati più aulicamente; giacché ravvolta nelle caligini del- 
l'antichità, la storia de' primi b'mpi della Chiesa Adriese sta a' nostri 
sguardi nascosta, nè la ignoranza però delle cose che appartengono ad 
essa, ce ne può mai valere a veruna illazione se non tortamente: anzi 
per contrario a miglior diritto dalla frequenza de'Sinodi celebrati ne'se- 
coli posteriori, quantunque per una parte anteriori all'epoca del Tri- 
dentino Concilio, potremmo conchiudere per avventura in favore dei 
precedenti. 
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HI. 

Del dovere di celebrare il Sinodo. 

Abbiamo detto dappoi essere il Sinodo una legittima radunanza che del 
suo Clero fa il Vescovo, per trattare le cose che allacura pastorale apparten- 
gono: nelle quali parole abbiamo ad un tempo espressa sì la natura di tale 
Congregazione, come la ragione e lo intendimento onde si celebra, con 
esso ancora gli effetti che in prò del Clero insieme e del popolo ne pos- 
sono provenire. E dapprima diciamo eh' è una ragunanza legittima, cioè 
conforme alla legge. Legittima o conforme alla legge può essere una 
cosa od un'azione, o in quanto non è dalla legge vietata, o perchè da 
quella è anzi voluta ed ingiunta, o perche finalmente secondo le nor- 
me e ne' modi dalla legge ordinati si compie. Or sotto qualsiasi di tali 
riguardi pigliamo a considerare il Sinodo Diocesano, egli è sempre le- 
gittimo. É legittimo sotto a' due primi, in quanto, non che proibito mai 
da veruna legge, o d'alcuna contraria consuetudine abolito, egli è an- 
zi e fu sempre dall'autorità de'Sommi Pontefici e de* Concilii con molti 
Decreti ordinato e comandalo e caldamenle raccomandato. Neil' anti- 
chissimo tempo, cui certamente appartengono i Canoni, che sono chia- 
mati Apostolici, dovevano congregarsi due volle ogni anno i Provin- 
ciali Concilii: il vediamo nel 38 di quegli stessi Canoni, ove si leg- 
ge: Bis in anno Ep'scoporuin Concilia celebrentur : lo ritroviamo nel 
Canone V del Concilio Nieeno: Beneplacnit ann : s singulis per imam- 
qnamque Provinciam bis in anno Concilia celebravi: il riconferma il 
Sommo Pontefice S. Leone il Grande nella 12 Epistola diretta ad Ana- 
stasio Vescovo di Tessaloniea : e tale disciplinare osservanza sino al 
nono secolo ci si presenta sostenuta in vigore (1). Ma le Costituzioni 
e i Decreti sanciti ne' Concilii Provinciali dovevano promulgarsi ne'Si- 
nodi Diocesani ; come troviamo espressamente ordinalo in moltissimi 
Concilii, e particolarmente nel Concilio di Toledo XVI dell'anno 693 (2): 

(!) Vedi il Conci!. Vcrncn. deiranno 758 can. 4. — ed il Capitolar, di Aquisgra- 
na, anno 789, ove ha il prccello: Ut Provincinlct Episcopi cum tuo Mclro- 
politano, bit in anno , propter cautat Eccletiatticat Concilia cclebrent. 

(i) Vedi pure il Tomassini: De veler. et nov. Eccl. Ditciplina, pari. 2, lib. 3, 
cap. 73, n. i. 
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onde con esso i Provinciali venivano ingiunti altresì i Diocesani, e la 
osservanza della celebrazione de' primi per due volte ogni anno, è ar- 
gomento certissimo che due volte pure ogni anno fossero religiosa- 
mente ragunali i secondi (i). La quale osservanza si continuò sino 
a tempi non molto lontani da'nostri con tale diligenza, che in alcune Dioce- 
si erano assegnati anche stabilmente certi giorni dell'anno, ne'quali do- 
vevasi con costante regola congregare due volte il Sinodo Diocesano ; 
per es. per la prima il terzo e quarto giorno di quella settimana dopo 
la Pasqua, nella quale si legge 1' Evangelio Ego sum pastor bonus, e 
per la seconda il terzo ed il quarto di quell'altra in che vien celebrata 
la festa dell' Evangelista S. Luca : ovvero il mercordì e giovedì della 
Pentecoste per lo Sinodo estivo, ed il mercordì e giovedì più vicini al- 
la festa di S. Luca per lo invernale (2). Di poi il Sommo PonteGce In- 
nocenzo HI ristrinse il dovere de' Vescovi ad una sola Congregazione 
del Sinodo per ciascun anno (3): e quantunque non rimanesse però in 
alcun modo proibita nè biasimata la consuetudine antica, anzi in molti 
luoghi si continuasse, contultociò non pochi de'Veseovi appoggiati all'au- 
torità di tale Decreto presero a ragunare il proprio Sinodo una volta 
l'anno soltanto, e cominciansi d'allora a veJere in molti Concilii Provin- 
ciali ordinati i Sinodi Diocesani per modo, che un solo di essi per o- 
gni anno sia stato bastevole al compimento del pastoral dovere; sin- 
ché il Concilio di Trento (acciocché qiusta giovevolissima disciplina del- 
la antica Chiesa non andasse ne' rivolgimenti delle mondane cose di- 
menticata, nè avessero le Chiese ed i popoli a rimanersi tra tanti dan- 
ni sprovveduti del confortevol sussidio delle Sinodali Congregazio- 
ni, lasciato quale preziosa eredità dalP amore sapientissimo de'no- 
stri Padri) comandò che si celebrassero almeno ad ogni triennio i Pro- 
vinciali Concilii, ogni anno i Sinodi Diocesani. Ed affinchè nessuno 
avesse ad argomentare, che non fosse intenzione della Chiesa lo strin- 
gere fortemente le coscienze in questo dovere, aggiunse al precetto 11 

(I) Benedetto XIV: De Synodo Dioece»., lìb. 1, cap. 6, n. 3. 

(3) Decret. Ilugon. Epise. Bilcrrens. anno 1308 in Tom. 4 Thesauri novi A- 
necdolor. collector. a Marlene et Durand — Decret. Raymundi Episcopi 
Rutlieneosis, ibid. — Statuì. Ecclcs. Claromontcs. anni 1368 ab Harduino 
evulgata tom. 7. col. 587. 

(5) Concilio Generale di Laterano ; Cap. Sicut olim de accutationibu$. 
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sanzione ancor delle pene, riconfermando le stabilite ab antico con le se- 
guenti parole : Che se in ciò i Metropolitani, i Vescovi e gli altri sopra 
indicati fossero negligenti, caschino nelle pene da' Sacri Canoni minac- 
ciate i e la S. Congregazione interprete dello stesso Ecumenico Concilio 
di Trento, con l'intendimento di accertare la celebrazione per ogni an- 
no del Sinodo, dichiarò che se il Vescovo, per qualsivoglia uffizio o 
d'altro genere impedimento, non lo potesse Egli stesso convocare e 
celebrare personalmente possa celebrarlo contultociò per mezzo 
del suo Vicario Generale, cui a tal fine darà uno speciale man- 
dato (i). Di che può ognuno conoscere assai facilmente, il Sinodo Dio- 
cesano non essere per fermo cosa, la quale stia in libera facoltà dei 
Preti, anzi nè pure del Vescovo, ma esservi e quelli e questo obbliga- 
ti per gravissima autorità degli antichi Canoni, de' Pontificali Decreti e 
massimamente del Tridentino Concilio: non potere i Sacerdoti ricalci- 
trare, quando dal proprio Vescovo siano alla Sinodale adunanza chia- 
mati, nè il Vescovo trascurar di chiamarli, se non macchiando 
l'anima propria di grave peccato e cadendo sotto a sentenza di sospen- 
sione. 

IV. 

Si dà ragione delle passate omissioni, e si dichiara tuttavia 
stringente il dovere di celebrare il Sinodo. 

• 

Qui potrebbesi per avventura richiedere come s'abbia ad ammet- 
tere un vincolo di dovere che stringa così i Vescovi alla celebrazione 
de' Sinodi, mentre se ne videro tanti per fermo diligentissimi osserva- * 
tori degli Episcopali uftizii e delle ecclesiastiche leggi, i quali per due 
secoli e più governarono questa Diocesi, od altre vicine a questa, per 
uno spazio di tempo o eguale, o certamente non breve, non celebran- 
do mai o solo rarissime volte il Sinodo Diocesano. Avranno adunque 



(1) Concil. Tridenl. Sess. 24, cap. 3, de Reformai. — Fagmm. tu Cap. Si- 
cut olim de accus. nel quale si legge; ; Quisquis aulem hoc salutare stalulum 
ncglexeril adimplcrc, a sui exeeutione officii 
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que' tanti Vescovi mancato al proprio dovere ? E per uno intervallo sì 
lungo, che troncò la serie de' Sinodi Diocesani, non surse ornai una 
consuetudine, onde si possa considerare cessato il dovere di cele- 
brarne ? Alla prima interrogazione rispondo: non esser noi compe- 
tenti giudici de' Venerabili Pastori che furono innanzi a noi : noi 
li dobbiam' venerare, non giudicare : e quando ancor non vedessimo 
con la nostra mente alcuna buona ragione, la quale avesse potuto va- 
lere a dispensarli dall' annuale celebrazione de' Sinodi, sarebbe contut- 
tociò dover nostro il presumere, non aver quelli omesso lo adempimen- 
to di questa gravissima legge senza una causa giustissima e sufficiente 
a discaricarne le timorate e sante coscienze. È dovere presumere sem- 
pre in favore d'ogni persona e di ogni azione degli altri nostri fratel- 
li : assai più sarem per fermo tenuti a rendere tale onore a que- 
gli uomini, la cui vita, consumata in vero olocausto al servigio spiri- 
tuale del cristiano popolo, ci è testimonio irrefragabile dell' essere il 
loro animo, non che informato ottimamente a giustizia, ma generosa- 
mente infiammato di carità e superiore ad ogni sentimento dello amor 
proprio. Se questa fosse sempre la norma de'nostri pensamenti, noi evi- 
teremmo gran numero di torti giudizii, di disgusti a noi ed agli altri, 
e la concordia, la tranquillità, 1' ordine e la unione tra membri dello 
stesso corpo sociale fiorirebbono con indicibil vantaggio e de'singoli in 
particolare e de' tutti insieme, sì nelle cose che si attengono alla vita 
terrena, come in quelle dello spirito e della eternità. Ma noi possiamo 
anche direttamente conoscere, come il governo de' Pastori defunti sia 
pure sotto questo riguardo incolpevole, quantunque la legge de' Sinodi 
si conservasse tuttavia in vigore. Perocché dall' un de' lati a nes- 
suno è ignoto come alla Chiesi mancasse negli scorsi tempi qualche 
parte di quella libertà, che a tutto rigore di legge non pure divina po- 
sitiva, ma eziadio naturale le compete, e come però certe azioni, alle 
quali EH' ha col dovere che ve la stringe, eziandio uno imprescriltibil 
diritto, venissero però talvolta o impedite, o rese indirettamente, e co- 
me di riflessione, dalle circostanze, non bene opportune. Essa non go- 
deva in ogni cosa di tutta intera la libertà, che ora ne'paesi nostri ha ot- 
tenuta ; sebbene (conviene pur confessarlo a ragion di giustizia e di 
gratitudine) fosse per lo passato in molte parti giovata con vantaggio 
in vero considerevole della Religione. Ora, quantunque i tempi siansi 
voltati in peggiori e divenuti in vero miserrimi, nondimeno nelle no- 
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stre contrade, checché ne pensino alcuni e ne dicano, è libera e indipen- 
dente. É assalita, è combattuta, è perseguitata dagl' implacabili nemici 
del cristiano nome, ma non dalle leggi ingiuriosamente legata.] Però 
senza ritardo nè impedimento può ora farsi quello , che negli scorsi 
tempi ne avrebbe per avventura in alcuni luoghi palilo. D' altra parie 
il difetto de* Sinodi poteva di leggieri riempirsi e ricompensarsi con al- 
tre ragunanze meno solenni, con le Pastorali Visite, con altri modi di 
episcopale sollecitudine : e gli spirituali governi delle Diocesi ristorarsi 
d'ogni discapito, eziandio con vantaggio, e recarsi, con tutta quella o- 
missione de* Sinodi , ad ottimo riuscimento. Se non che, da que- 
sta seconda ragione potrebbesi forse dedurre che, essendo anche 
ora in facoltà de'Vescovi questi pastorali sussidii ed ingegni, non siano 
però i Vescovi stessi obbligali air annuale celebrazione del Sinodo : 
che non vi siano obbligati nè da ragione di spiritual bisogno de'po- 
poli , al quale gli altri accennati mezzi valgono a provvedere, ne 
dalP autorità della legge , che per sì lunga e non colpevole omis- 
sione sembrerebbe ita ornai in dissuetudine. Ma conviene osserva- 
re in quanto alla ragione del bisogno, essere certamente dovere di un 
buon padre giovare a' figliuoli suoi non il meno, ma il più che gli ven- 
ga fatto ; e qualor, a toccare con certezza il termine di vederli in buo- 
no stato costituiti, possa egli valersi di molti mezzi, non doverne alcu- 
no trascurare, ma tulli diligentemente applicare allo intendimento; con- 
tentandosi di adoperarne alcuni, non tutti, sol quando non può all'uo- 
po usare di tutti, ma solamente di alcuni : tanto più che di rado i mez- 
zi sono bastevoli a produrre ognuno compitamente lo effetto che si 
contempla, onde la prudenza consiglia a moltiplicarli, acciocché supplen- 
do l'uno, alla i usuili rieri za dell'altro, con tutti insieme il conseguimen- 
to del buon fine venga accertato. Perchè non v' ha alcuno che non 
intenda essere dover di Pastore amante dello spirituale suo greg- 
ge la celebrazione anche de' Sinodi quando , tolti gl' impedimen- 
ti, possa egli aggiugnere ancora tal mezzo alla cura del popolo, 
che la carità infinita di Dio volle raccomandato al suo amore. 

Intorno poi alla dubbiezza se la legge de'Sinodi dopo così lungo in- 
tervallo conservi ancor la sua forza, v' ha degli autori i quali con- 
cedendo eh' ella possa alquanto mitigarsi dall' antico rigore, pensano 
non essere colpevole il Vescovo se, entrando al governo di una Dioce- 
si, spenda il primo e secondo anno nella S. Visita, e riserbi al terzo la 
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congregazione del Sinodo o se, come ad ogni triennio si celebra 
il Provinciale, ad ogni tre anni ristringa pure la celebrazione del Dio- 
cesano (2), o se più o meno frequentemente il raccolga senza tenersi 
ad una rigorosa e costante norma generale, e prendendo in ciò la re- 
gola dalle circostanze e da'bisogni della propria Diocesi (3) : ma tali 
opinioni sono dal doltissimo PonteQce Benedetto XiV notate di ecces- 
siva larghezza (4). Contuttociò è da osservarsi, che nessuno nè pure di 
cotali indulgenti giuristi scioglie il vincolo della legge antica c della 
nuova ingiunzione del Tridentino Concilio : e quantunque, come nota 
il lodato sommo Pontefice (5), ove si fosse insinuala e consolidala una 
consuetudine contraria a tal legge, sarebbesi questa potuta alquanto 
raddolcire e rattemperare ; nessuno tuttavia ha mai dubitato eh* es- 
sa passata sia in disusanza. Ma quello eh' è più notevole ancora 
si è, che tal consuetudine contraria, onde sarebbesi mitigtta la legge, 
non sciolta, non s'è per anche introdotta. Conciossiachè un disuso che 
nasca non da trascuratezza, ma da morale impossibilità, non dà mai 
una consuetudine onde venga sciolto il vincolo della legge (6) : di che 
se i Vescovi non per propria spontanea deliberazione, ma, come nel 
nostro caso, per impedimenti posti ab extrinseco, o per quali che sia- 
no insorte difficoltà, abbian dovuto lasciare per qualunque tempo la ce- 
lebrazione del Sinodo, a torto da tal disusanza si conchiuderebbe non 
obbligar più la legge come gì' impedimenti siano levati e le difficoltà 
dileguate. Anzi se ancora la dissuetudine fosse provenuta da negligen- 
za, non parrebbe contuttociò alta a prescrivere contro a tal legge: pe- 
rocché per la dausula onde il Sommo Pontefice Pio IV dichiarò invalide 
e nulle le consuetudini, che dopo il Tridentino Concilio si fossero in- 
trodotte in opposizione a' Decreti di quello, moltissimi Dottori in Di- 
ri Ito e di aulorità sommamente grave giudicano, contro a que'Decre- 
ti non darsi uso che validamente prescriva (7) : e questa sentenza 

(1) Monacelli, Formul. legai, prat., Ut. 5, Form. 5, n. 3. t. I. 

(2) Pace Giordano, I. 9, 1. 8, Iti. 2. n. 41. 

(5) Vescovo Braschi, Prontuar. Sinod., c. I, n. 21, ecc. 

(4) Bened. XIV, de Synod. Dioecet., 1. i, c. 6. n. 5. 

(5) Bened. XIV, ibid. 

(6) Bouix, Du Concile Provincia^ premiere parlie, chapilre 8; et de Episcopo 
pari. 6, cap. 2, quaesl. 5, § 5, n. 2. 

(7) Vedi de Luca, Tignateli!, TitOD., Rota, Bened. XIV, inttU. 60, n. 7. 



Digitized by Google 



sembra riconfermarsi fiali» Romana Sede nel fatto e nelle rispo- 
sti* delle Pontificie Congregazioni, in quanto Ella dimostra di non 
consentire ad usanze, le quali si contrappongano a quel Sacrosan- 
to Concilio. Al che per avventura si potrebbe aggiugnere anco- 
ra, essere la legge che obbliga a celebrare ogni anno il Sinodo 
Episcopale una di quelle tali, il cui disuso porterebbe con sè la 
rilassatezza della ecclesiastica disciplina, e le disusanze, le quali pro- 
ducono somiglievoli effetti essere, secondo il sentimento di tutti, non 
consuetudini ma veramente abusi e dannevoli corruttele inette ad in- 
durre contro alla legge veruna legittima prescrizione. Il che crediamo 
bastare a qualsiasi grado d'intelligenza per persuadersi, non essere il Si- 
nodo lascialo in libera facoltà del Vescovo e meno ancora dei Preti ; 
essere desso un dovere tuttavia stringente sì gli uni che V altro ; non 
essersi non che abrogata, ma nè pur mitigata la ingiunzione della leg- 
ge che ab antico l'ebbe ordinato ; non valere contro tal legge la pre- 
scrizione, anzi non darsi nel nostro caso veruna sorta di disusanza che 
valga a prescrivere; e doversi però con vincolo di grave colpa e di 
canoniche pene celebrare i Sinodi fedelmente secondo il precetto del Tri- 
dentino tuttavia in pieno vigore e come ne* primi tempi stringente. 

V. 

Il Sinodo anche per la ragione del modo è conforme 

alla legge. 

Da ultimo rimarrebbe a dirsi come questa celebrità Diocesana sia 
veramente legittima sotto il riguardo del modo, eh' è dire in quanto 
si celebra veramente ne' modi che sono dalle ecclesiastiche leggi or- 
dinati. Sotto tale riguardo dovrebbono considerarsi il tempo della ce- 
lebrazione, le persone onde si compone il Sinodo, le cose che sono in 
esso trattate, il rito e le discipline, secondo le quali si compie il sacro 
Alto e si contengono gli Ecclesiastici ne' giorni della c lebrazione. Ma 
per questo capo la legittimità del Sinodo si riscontra negli stessi 
suoi atti, e nella sua stessa celebrazione, la quale è cospicua e ma- 
nifestissima a chiunque voglia osservarla. Ed oltre a ciò che fu dello in- 
torno al tempo che a tali adunanza è destinato, un riscontro delle norme 
segnate ne' libri Cerimoniali e nel Pontificale, con tutte le azioni che si 
compiono e i modi che si osservano nella celebrazione del Sinodo ne pone 
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in chiara evidenza la legittimità. Le persone che vi sono chiamata il luo- 
go ed il tempo della celebrazione, le preghiere ed il rilo, le letture dei 
Decreti, la qualità delle cose che si trattano e la natura degli oggetti 
sui quali cadono le Costituzioni che vengono nella Diocesana ragunanza 
intimate, ogni cosa vi è fedelmente conforme alle regole prestabilite 
dalla Chiosa, nè in nulla si passano que'eonflni che al potere del Ve- 
scovo ed alla santa e spirituale missione del Clero sono assegnati. Si 
veramente, secondo quel che si disse nella definizione, il Sinodo non è al- 
tro se non una legittima ragunanza del Vescovo coi Clero ad Esso soggetto, 
nella quale si trattano sol quelle cose che appartengono alla spiritual 
cura del popolo, cioè quelle sole cose che, o ton necessarie, o posso- 
no meglio giovare alle anime, eon 1' unico intendimento di vedere che 
nulla abbia a mancare di tutto ciò che richiedesi o che giova 
alla loro eterna salute e felicità. A persuadersene non bisogna 
più che guardare : i Sinodi stessi , che vengono in luce slam- 
pati e che cclebransi sotto agli occhi di lutti, ne sono incrollabili mo- 
numenti. 

VI. 

Della utilità che può provenire dal Sinodo. 

In vero non intendiamo di dichiarare qui tutta, quanta può essere 
la utilità del Sinodo, nè per quali e per quanti capi possa esso gio- 
vare: ma il solo dirne clr* è di sua natura ordinato alla trattazione 
delle cose che appartengono alla spiritual cura, è bastevole a darne li- 
na buona idea degli effetti onde possono vantaggiarsene il popolo ad 
un tempo ed il Clero. Perocché essendo oggetto di tale istituzione la 
osservanza di quelle saluberrime discipline onde la Chiesa ordinò la 
vita e l'azione degli Ecclesiastici, per modo eh* essi ascendano a quel- 
la purezza e santità di costume, eh' è respondehte al sacro loro ca- 
rattere e riescano in quella a rendersi modelli degni d' imitazione e 
validi strumenti di salute al popol credente, ognuno può facilmente 
intendere come ogni cosa che facciasi, o che si proponga nel Si- 
nodo deve senza veruna eccezione tendere dapprima immediatamente 
al miglioramento e alla perfezione del Clero , poi o direttamente o 
indirettamente alla conservazione e all'aumento de* beni intellettuali e 
morali del popolo. E l'amministrazione de' Sacramenti, e la morale e 
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religiosa istituzione del popolo, e l'ordine de'sacri riti, e il puro e grave 
decoro del Culto esterno e la sincerità dello interno, e i costumi degli 
Ecclesiastici, e la cessazione degli abusi che per avventura si fossero 
insinuati nella direzione ed amministrazione delle sacre cose, e lo emen- 
damento disciplinare di ciò che torcendosi dalla regola della pura dot- 
trina volgesse a superstizione ed errore: questi ed altri somiglievoli oggetti 
delle Sinodali azioni, son tutte cose le quali, non che possano riuscire a dan- 
no o nè pure a disturbo di alcuno, tendono di loro natura al provvedi- 
mento di non poche necessità, al miglioramento di molli, alla conser- 
vazione del bene per tutti. Conciossiachè sebbene la Chiesa, illuminata 
com' è dallo Spirito del suo sapientissimo ed amorosissimo Autore, ab- 
bia già insegnato verità e dato norme che valgono con sovrabbondan- 
za alla perfezione ed alla salvezza d'ognuno, contuttociò considerata la 
instabilità della mente e del cuore dell'uomo, e il tramutarsi che fan- 
no quasi in perpetua vicenda le umane cose, rendesi necessario, o per 
fermo notabilmente giovevole il richiamarsi alla considerazione de'pro- 
pri uffizii, al riconoscimento delle adottate istituzioni, alle buone nor- 
me sancite dall' autorità insieme e dalla esperienza, ed aggiugnere an- 
che talvolta alcun nuovo modo o mezzo di servire alla causa spiritua- 
le del popolo, secondo che la condizione de' luoghi e de' tempi sembra- 
no dimandare. Spieghiamoci chiaramente. Come i nostri corpi nella gio- 
ventù facilmente adoperano le lor membra con efficacissima vigoria in qua- 
lunque movimento ed uffizio eziandio faticoso, che sia secondo loro na- 
tura, e sembrano per poco non patire impedimento alcuno o ritardo in 
veruna di quelle cose che sono oggetto delle naturali loro altitudini j 
ma correndo per attraverso agli stadi della vita, vanno poi illangui- 
dendo e scemando nella gagliardia sino a trovarsi legali e impediti 
ne' movimenti ancora più facili e più necessari; così il nostro animo 
sembra nelle istituzioni e ne' ministeri pur nobili e principali perdersi 
nella corsa de' tempi; e come invecchiare per guisa, che di quel tanto 
cui ne'principii con pari generosità e buon riuscimento di effetto ope- 
rava, or l'una or l'altra delle parli va tralasciando, o langue nello in- 
tendimento e nell'uso delle proprie forze e degli altri opportuni mezzi 
cosi, che pur continuandosi nell'opera, non ne tocca prosperamente il 
termine nella produzione de'buoni efletti, cui come mezzo al line è or- 
dinata. Perocché se l'uso delle forze è gradevole da principio, prolun- 
galo volge in fatica e porta stanchezza: onde potrebbe intervenire che non 
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ismettendosi però i ministeri, si compissero meno felicemente: giacche chi 
non vede che si potrebbe, a modo di esempio, insegnare, ma non istu- 
diandosi nella chiarezza -. ammonire, esodare, correggere, ma senza 
efficacia di affetto e senza attenzione alla opportunità delle circostan- 
ze; prestarsi ancora con la persona e con la vita all'aiuto de "prossi- 
mi, ma entro a certi confini ristretti e non isforzando contro gì* impe- 
dimenti, nè molto allargandosi con lo spirito ne'sacrifizii. Anzi nel fatto 
delle istituzioni e de' ministeri il tempo assomiglia ad un mercatante, 
il quale portando con sè in giro di buone insieme e di triste merca- 
tanzie, e spacciando le une non men che le altre, insinua il mal gusto, 
scema neir uso la opportunità de' provvedimenti che dovrebbono me- 
glio servire a' bisogni, e induce con 1' abitudine la tolleranza di certe 
cose che prima sarebbonsi sdegnosamente rigettate e aborrite. Simil- 
mente il tempo, mentre reco con sè molti miglioramenti levando ad u- 
tile perfezione i trovati e le usanze dapprima incomposte e misteri 
vizii, porta tutto insieme altresì nuovi vizii ed abusi e di qualsiasi ge- 
nere sregolatezze; e quello eh' è più funesto, le raddolcisce con l'abitu- 
dine e le mantella per modo ch'esse ornai non paiano più desse quelle 
mostruosità, che mostravansi da principio; ma per contrario, lega- 
te con l'assuefazione agli uomini, tra' quali furono intruse, si rendono 
non che tollerabili, ma per avventura qual propria cosa amabili e ca- 
re. Di che non sarebbe a maravigliare se certi disordini che al primo 
manifestarsi destarono sensi di disgusto e dolore in veduta del danno 
che ne saria derivato, si fossero poi resi, coli'invecchiare, quanto meno 
avvertiti al senso morale, tanto ancora per questo capo più fortemen- 
te e più largamente nocivi. Però chi non vede qual frutto possano e 
Clero e popolo attendersi dalla celebrazione di un Sinodo, s'esso è ordi- 
nato a sradicare gli abusi, a sostenere la buona disciplina, a richiamare 
alla integrità e alla vigoria de' principii ? È un puntello alla debolezza 
dell' uomo; è un richiamo alla sua incostanza ; è un forte rimedio ai 
suoi mali, se ve ne ha, ancorché invecchiati col tempo; è uno de'prin- 
cipali provvedimenti ad impedirne i futuri: e potrà dubitarsi se giovi? 
E questo ancor non è tutto: giacché, come si accennò più sopra, contai 
mezzo non sol si conservano quelle buone piante che crebbero nel passato 
fruttuose, ma se ne possono pur seminare o piantare delle novelle, le 
quali crescano opportune secondo le nuove stagioni, e a' nuovi appe- 
titi e bisogni rispondano co' freschi loro prodotti. w Imperocchè andando 
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le condizioni degli uomini col cangiare de' tempi in un giro di quasi 
perpetui trarautamenti, accade che quello che. [n una età fu bastevole, in 
un' altra non sia, o per avventura che certe norme un tempo giovevo- 
lissime e sapientemente sancite, in altro tempo non sodisfacciano alla 
prudenza, e per poco non nuocano. Onde tenendo saldi i prtncipti, con- 
viene talvolta cangiar nelle applicazioni, e nulla toccando, non pure 
delle verità rivelate, ma di ciò che costituisce quasi Y ossatura della 
ecclesiastica disciplina, questa si acconci alle circostanze così, che co- 
me un tempo ottimamente corrispondeva al suo fine di condurre alia 
spirituale ed eterna salute gli uomini del passato, così non meno op- 
portunamente al medesimo intendimento si adatti essa in vantaggio an- 
cor de' presenti. 

E secondo questa ragione si videro moltiplicare nella Santa Chie- 
sa di Cristo le istituzioni, le regole, gli Ordini Religiosi, le Confrater- 
nità e mille argomenti di culto e di buon governo, ed aiuti e sussidii 
della pietà, e sostegni della fede , e conforti della virtù oltre nu- 
mero ; varii secondo la varietà de* tempi e de' luoghi, secondo i pe- 
ricoli , secondo i bisogni , quantunque lutti informati dallo stes- 
so spirito della cattolica fede e animati e resi fecondi della medesi- 
ma vita di carità : come i fiori e le frutta di un fertile e ben 
adii vaio giardino, che variano in mille ragioni di sapore, di colore, di 
olezzo e si scambiano gli uni con gli altri, cangiandosi le stagioni, sebbe- 
ne tutti sorgenti dalla medesima terra e da' medesimi umori vitali e 
dallo slesso sole avvivali. II che vorremmo che bene considerassero 
quelli che sentono calunniare con empia ingiuria la Santa Chiesa e la 
Religione Cattolica, quasi non si adattasse alla civiltà progressiva, 
ma restia ad ogni modificazione ed avanzamento, tenesse gli animi in- 
catenati ed inerti ne' rudimenti del sapere e per poco in seno alle te- 
nebre della barbarie e della ignoranza. Dissennato chi gli dà orecchio! 
La Chiesa e la Religione di Cristo non cangia se stessa, come si can- 
giano le religioni false e le chiese istituite dagli uomini : ma moltiplica 
in infinito le opere sue in benefizio degli uomini stessi, offrendo nella mol- 
titudine delle sue istituzioni una varietà che accompagnasi stupenda- 
men'.e ad ogni mutar di tempi, di luoghi, di popoli, di civiltà : è sem- 
pre la stessa perchè non ha nulla che non sia verità, e la verità è im- 
mutabile, eterna : ma nella immutabilità de' suoi veri, della sua fede 
9 della sua rarità, ella sorge ognora con questa lede sopra ogni pro- 
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gresso, sopra ogni altezza delPuman sapere, e con questa sua carità 
eh' è inesauribile s' estende oltre ogni tempo, oltre ogni luogo, abbrac- 
ciando nella sua universalità ogni istituzione, che veramente torni in 
vantaggio della umanità, ed aprendo tra le sue braccia un sicuro asi- 
lo di consolazione a tutti gli sventurati, che in tutti i luoghi ed in tutti 
i tempi son tanti, i Ohe s'altri guardi entro gli scritti di chi pretese e pre- 
tende al vanto di addottrinare gli uomini screditando la Autorità della 
Chiesa, ed ivi in mezzo agli errori gli si presentino pur delle verità, 
vegga se ve ne abbia alcuna, la qual dalla Chiesa non sia insegnata od 
ammessa : e se osserverà le tante istituzioni di filantropia, onde il se- 
colo va così altero, vi scorgerà facilmente il disegno almeno e le fon- 
damenta de' Vincenzi de Paoli, de' Camilli de Lellis, degli Ignazi, 
de' Calasanzii, de' Giovanni di Dio e d' altri innumerabili eroi di cari- 
tà non mentita, ma sincerissima e sommamente generosa, tutti figliuo- 
li della Cattolica Chiesa e improntati delle fattezze della Cattolica Re- 
ligione, che li partorì, li nutrì, li crebbe e portò a tanto eroismo. Mi 
si perdoni la digressione (s' è tale) : ma con questo inesauribile spirito, 
dicevamo, di sapienza e di carità, la Chiesa inaugura e promuove ogni 
avanzamento nella conoscenza del vero e nello apprendimento del be- 
ne : onde non che opporsi alla natura de' Sinodi (istituzione eminente- 
mente ecclesiastica) lo adattamento della ecclesiastica disciplina alle mu- 
tate condizioni de' tempi con nuovi ordinamenti e disciplinari precetti, 
quando si mostrino questi necessari o giovevoli, ella è anzi cosa perfetta- 
mente conforme al fine per cui la Chiesa medesima li adottò e li co- 
manda. E diciamo quando si mostrino necessari o giovevoli, dappoiché 
non è parte essenziale del Sinodo la promulgazione di nuovi Decreti o 
Costituzioni: esso può celebrarsi, quantunque non vi si faccia veruna 
legge, nè vi si dia ordinamento nuovo di alcuna sorta ; bastando a com- 
piersi questo atto, che olire a' riti ed alle preghiere dal Pontificale pre- 
scritte, venga il Clero richiamalo alla osservanza delle leggi antiche ed 
al compimento fedele de' suoi uffizii con la lettura de' Decreti di altri 
Sinodi e Concilii Ecumenici o Provinciali e con quelle allocuzioni, che 
il Vescovo giudicherà convenevoli all' uopo. 
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VII. 
Conclusione. 

■ 

Ecco qiinl cosa sia veramente il Sinodo Diocesano: una Congrega- 
zione del Vescovo col suo Clero, nella quale con sacri riti e orazioni, 
con lezioni delle leggi ed altri ordinamenti già dalla Chiesa sanciti e 
con nuove Costituzioni, quando se ne presentasse il bisogno o la op- 
portunità, si richiamano i Sacerdoti, massimamente i caricati della cu- 
ra dello anime, al fedele adempimento de' loro uflizii, e si ricerca o- 
gni modo da provvedere a tuttociò eh* è necessario o giovevole a lut- 
to il popolo in ordine alla spirituale ed eterna salute di esso. Adunque 
nulla vi entra di profano, nulla di secolare, nulla che non appartenga 
allo spirito, nulla che possa turbare il pacifico godimento de' tempora- 
li diritti e della liberta a chicchessia competente: nulla però che impe- 
disca o ritardi l'avanzamento della civiltà, o lo stabili mento di quelle, 
quali che siano, istituzioni che stimansi utili al perfezionamento ed alla 
prosperità del corpo sociale. Anzi quantunque nelle materie, che sono 
oggetto del Sinodo, non entri in alcun modo cosa, la quale all'ordine 
politico o civile appartenga, e però non si possa considerare il Sinodo 
stesso qual mezzo da procacciare direttamente i temporali vantaggi, 
contultociò esso promuove indirettamente, ma con efficacia e per mol- 
ti capi, anche questi ; sì perchè ne toglie gì' impedimenti, correggendo 
il disordine e sterpando con ciò tante male piante le quali darebbono 
amari ed asperrimi frutti di turbamenti, di disunione e discordie; sì 
perchè perfeziona nell'ordine morale non che il popolo mediatamente, 
ma immediatamente il Clero eh' è ordine della Società, per intelli- 
genza e potere, esimio, nella cui vita ed azione sta per conseguente u- 
na non piccola parte di ciò che richiedesi a conservazione ed aumento 
di civiltà. È adunque manifestissima cosa che nessuno abbia a vedere 
con disgusto la congregazione de' Sinodi, se non chi per deplorabile 
pervertimento di giudizio e di volontà divolo all'esclusivo amor di se 
stesso ed avverso al bene degli altri, volesse la distruzione delle buone 
piante che giovano, e la conservazione e l'aumento di quelle che nuo- 
cono: e per converso doversene rallegrare di confortevoli speranze 
que' tutti, che amano la società e riconoscono non poter lei vantag- 
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giarsi ne' turbamenti e nella distruzione dell'ordine, ma nella conser- 
vazione e nello accrescimento delle buone istituzioni, onde secondo le 
norme del vero, dell'onesto e della sincera filantropia si ordinano le 
intelligenze e si ridestano ad utile e generoso vigore le volontà. Per le 
quali ragioni, Noi, conoscendo il buon senso e gli ottimi intendimenti 
di questa Città e di tutto il popolo del Polesine, non sappiamo dubita- 
re, ebe il Sinodo Nostro non sia guardalo da tutti con compiacenza ed 
amore : anzi Ci promettiamo, che dopo l'aiuto prestatoci con sì spon- 
tanea e forte adesione, per apparecchiare quanto alla celebrazione del 
Sinodo si richiedeva, il Clero insieme ed il popolo compiranno un' o- 
pera di tanto decoro e vantaggio , abbracciando con docile ed affet- 
tuoso ossequio quelle poche norme che in comune profitto ne fossero 
promulgate, e conformando ciascuno ad esse con fedeltà e diligenza la 
propria morale e religiosa condotta. E i cittadini di Adria, della cui pietà 
e gentilezza abbiamo avuto già tante pruove, ce ne porsero ormai un 
chiaro argomento: perocché come Noi abbiamo secondo |il nostro giudi- 
zio deliberato di celebrare il Sinodo non altrove che in Adria, essi a- 
prirono con generosa ospitalità a tutto il Clero della Diocesi le proprie 
case, volendo che alle strettezze della Nostra Chiesa avessimo a trova- 
re ampio compenso nella larghezza de' loro nobili cuori. Così si onora 
veramente un paese : così si conforta negli utili proponimenti chi non 
ad altro può intendere se non a' veri vantaggi di esso. Iddio ci tenga 
uniti per sempre nella sua grazia. 
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